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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA \f
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO: CRITERI PER LA GRADUATORIA SULLA CASA POPOLARE: NO A INGIUSTIZIE

SOCIALI

PREMESSO CHE

In data 15 ottobre e.a. e' stata pubblicata la graduatoria provvisoria della seconda franche detta

"refresh" che tiene conto di tutte le domande nuove e gli aggiornamenti che i richiedenti hanno

depositato in Comune entro il 17 gennaio 2014

La questione ivi posta ha un carattere di urgenza eccezionale, considerato che il termine per i

ricorsi dei richiedenti residenti nella città di Torino scade il 14 novembre

CONSIDERATO CHE

11 Comune di Torino ha attribuito alle domande di alloggi popolari dei punteggi che, se la

commissione regionale avesse confermato, avrebbero portato all'assegnazione di 1000 alloggi di

edilizia residenziale pubblica contro i 500 attuali.

Infatti, le domande inserite nella sopraccitata graduatoria appartengono a cittadini che avevano

dichiarato situazioni, diverse tra di loro, a cui erano stati attribuiti dal Comune più di 12 punti e che

attraverso la pubblicazione del refresh del 15 ottobre sono venuti a conoscenza de! punteggio

attribuito loro dopo i controlli della Commissione regionale preposta.

CONSTATATO CHE

Almeno il 50% dei punteggi relativi alle domande inserite nel refresh sono stati ridotti tanto da non

permettere l'assegnazione dell'alloggio al nucleo richiedente il cui punteggio è sceso al di sotto dei

12 punti.

CONSTATATO INOLTRE CHE

Una buona parte delle domande inserite nella suddetta graduatoria appartengono a famiglie con

bambini, anziani e disabili che hanno aggiornato la domanda a seguito di sfratti in esecuzione e,

nella maggior parte dei casi, ad oggi eseguiti.
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Moltissimi di questi nuclei familiari, dopo i controlli della commissione, hanno perso i 3 punti della
dichiarazione ISEE (se a zero) o i 5 punti dello sfratto (se l'ISEE e' superiore anche di poco, ai
6000 euro circa) perdendo di conseguenza la possibilità di trovare riparo in un alloggio di ERK

RILEVATO CHE

i 5 punti relativi allo sfratto sono stati attribuiti solo se la morosità incolpevole e' stata

certificata dal Comune di Torino
tale certificazione viene prodotta solo x nuclei familiari sfrattati in possesso di una

dichiarazione isee inferiore ai 6000 euro circa (un nucleo con ISEE di 7000 euro perde i 5 punti

^Comune permette riscrizione anagrafica in Via della Casa Comunale 1 dopo diversi mesi
di controlli da parte della Polizia Municipale atti a confermare l'effettiva permanenza sul territorio

comunale a chi e' senza fissa dimora
l 4 punti relativi all'abitazione impropria non vengono attribuiti di default per chi risiede in via

Casa Comunale 1 a prescindere che il richiedente vi sia iscritto da almeno 2 anni o meno.
I punteggi assegnabili a chi deve abbandonare una struttura ospitante (casa famiglia,

carcere, etc) non vengono assegnati nei casi in cui, nonostante ve ne sia la certificazione, la data

di fine permanenza sia relativa a un anno prima.
I tre punti dell'isee non vengono assegnati quando il reddito e pari a zero quindi chi ha

perso il lavoro e non ha entrate non ha neanche i 3 punti relativi al reddito da 0 a circa 6000 euro.

INTERROGA

II Presidente della Giunta

L'Assessore

se siano a conoscenza di quanto sopra esposto e se non ritengano opportuno correggere
. . . . ■ .__ i : iM.tiCnAkiUanis r\anstimanti nei nnnfrn.nt dei

casi sociali più gravi, mediante un parere interpretativo della legge regionale 3/2010, destinato alla
commissione centrale di cui all'articolo 7 della legge regionale 3/2010 per risolvere le criticità

segnalate.
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FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


